
GIANPAOLO TESSARI

TRENTO. Un famiglia con già un 
bimbo che metta al mondo altri 
tre figli può arrivare ad ottenere 
dalla  Provincia,  nei  prossimi  
quattro anni, un contributo di 
oltre 11 mila euro, questo ogni 12 
mesi, fino al termine del 2024. 
Cifre raggiungibili, però, cumu-
lando il bonus bebè con l’eroga-
zione di  un eventuale assegno 
unico. Dalle parole ai fatti: la mi-
sura economica per provare ad 
invertire la tendenza di un Tren-
tino che fa sempre meno bambi-
ni arriverà in giunta provinciale 
per l’approvazione venerdì. Fa 
parte della manovra di assesta-
mento dell’amministrazione Fu-
gatti che dovrà passare al vaglio 
dell’aula del Consiglio a fine lu-
glio e mette a fuoco l’annuncia-
to bonus bebè, oltre all’ammon-
tare delle risorse per completare 
il piano delle opere (non solo edi-
li) per cui l’assestamento auto-
rizza risorse aggiuntive per oltre 
90 milioni di euro.

I tre obiettivi

Va detto, e su questo il governa-
tore Fugatti era stato chiaro, che 
quello che si andrà ad approvare 
a  luglio  sarà  l’ultimo  assesta-
mento in stile vacche grasse: su 
questo si veda il box a parte, per 
ora va fatto notare che la mano-
vra pesa per 262 milioni di euro, 
per la metà frutto di un avanzo 
di amministrazione di 111, 4 mi-
lioni di euro. Tre sono dunque 
gli obiettivi generali dell’assesta-
mento. Il primo: consolidare ed 
integrare gli investimenti in ope-
re  pubbliche.  Come?  Confer-
mando le opere già programma-
te nel corso della precedente le-
gislatura e garantendo i relativi 

completamenti e la manutenzio-
ne corrente. E attivando ulterio-
ri investimenti da parte sia della 
Provincia che dei Comuni.

Il secondo obiettivo generale 
dell’assestamento rafforza le po-
litiche della natalità. In due mo-
di,  parzialmente  anticipati  ed  
ora messi nero su bianco nella 
relazione  che  accompagna  la  
manovra.  Il  primo  consiste  
nell’ulteriore abbattimento del-
le tariffe degli asili nido: i benefi-
ci si avranno nelle due fasce di 
Icef fino a 0,20 e tra lo 0,20 e lo 
0,40. Da lì in avanti restano vali-
de le tariffe applicate dal Comu-
ne.

I valori dell’Icef

Per un nucleo familiare con Icef 
fino a 0,20 la tariffa mensile a 
tempo pieno per l’asilo nido pas-
sa da 40 a 20 euro. Abbattimen-
to nell’ordine del 50 per cento 
anche per le famiglie che hanno 
un Icef compreso tra le 0,20 e fi-
no a 0,40: in questo caso la tarif-
fa attuale (da 40 euro al mese si-
no a 250) viene sforbiciata da 20 
sino ad un massimo di 125 euro. 
Un  intervento,  questo  deciso  
dalla giunta Fugatti che avrà un 
ordine di grandezza attorno ai 
15 milioni di euro annui, a regi-
me. Qui i sindacati hanno chie-
sto una minore rigidità per chi 
sfora di pochissimo le soglie , ri-
manendo molto penalizzato. In 
tema di assegno di natalità, quel-
lo che è conosciuto come bonus 
bebè, le parti sociali hanno riba-
dito anche ieri alla giunta la ri-
chiesta di ritararlo anche sui chi 
ha bambini nati da poco, alle fa-
miglie con figli fino a tre anni, 
non solo dunque per le cicogne 
attese dal primo gennaio dell’an-
no prossimo. Per ora si prevede 
di erogarlo, con una spesa previ-
sta di 13 milioni di euro) dal 1 
gennaio  2020  al  31  dicembre  
2024. Il bonus bebè è leggermen-
te più alto di quello che aveva an-
ticipato Fugatti nel discorso con-
clusivo degli Stati generali della 
montagna:  prevede 1200 euro  
all’anno per il primo figlio, 1440 
per il secondo e 2400 euro dal 
terzo. Come si vede nella tabella 
quattro figli nati nel quadrien-
nio  prossimo  porterebbero  in  
dote a papà e mamma 7440 euro 
all’anno  che  diventerebbero  
11.091 euro se cumulati alla quo-
ta dell’assegno unico provincia-
le che serve per sostenere le fa-
miglie con figli. La terza tranche 
della  manovra  prevede  inter-
venti di ripristino per la calami-
tà di fine 2018.

Figli, tra bonus bebè
e assegno unico
1.900 euro al mese
La manovra. Risorse aggiuntive per frenare il calo della natalità. Una famiglia con quattro figli
potrebbe arrivare a cumulare fino a 11 mila euro all’anno fino al 2024. I sindacati insistono
con la richiesta di estendere i contributi anche a chi ha bambini nati da poco

• Alotti (Uil), Ianeselli (Cgil) e Pomini (Cisl) ieri in dialogo sull’assestamento

I NUMERI

125
euro

• la tariffa mensile massima per 

il nido a tempo pieno passa da 

250 a 125 euro

0,40
Icef

• è la soglia entro la quale si avrà 

diritto ai nuovi incentivi per la 

natalità previsti nella manovra 

di assestamento 

 
 

• Introduzione di un assegno di natalità per i nuovi nati dal 1 gennaio 2020 al 31 dicembre 2024, corrisposto fino ai 3 anni del bambino 

(ordine di grandezza della spesa annua a regime 13 milioni) 

 • Contributo

 annuo

 riconosciuto

 per ciascun

 figlio

primo figlio  1.200

secondo figlio  1.440

dal terzo figlio 2.400

• Il contributo si cumula con l'attuale quota finalizzata al sostegno delle famiglie con figli dell'assegno unico provinciale.

Assumendo un valore medio dellfattuale quota dell'assegno unico il contributo cumulato risulta essere il seguente:

• Contributo annuo cumulato per i figli

nati nel periodo 1.1.2020 - 31.12.2024

sommato all'attuale quota dell'assegno unico

(valore medio) finalizzata a sostenere le famiglie con figli 

 un figlio due figli tre figli quattro figli

totale cumulato  1.884  4.047 7.484 11.091 

 • Contributo annuo cumulato per i figli nati

 nel periodo 1.1.2020 - 31.12.2024

 un figlio due figli tre figli quattro figli

 1.200 1.200 1.200 1.200

  1.440 1.440 1.440

   2.400 4.800

totale cumulato  1.200 2.640 5.040 7.440

L'ASSEGNO AI NUOVI NATI

Quanto al requisito della residenza sono ancora in corso le verifiche sulla durata
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• La Provincia interviene con l’obiettivo di ridurre il calo della natalità che rapprese



Il confronto esecutivo

e sindacati. Uno stimolo
arrivato da Cgil, Cisl e Uil 
al vaglio di Spinelli

TRENTO. In mattinata i segretari 
di Cgil, Franco Ianeselli Cisl e 
Uil  hanno  hanno  incontrato  
l'assessore allo sviluppo econo-
mico e lavoro Achille Spinelli, 
avanzando le oro osservazioni 
in merito ad un ampio venta-
glio di materie. Vediamone al-
cune. 

Sul versante "casa" (la mano-
vra di  assestamento  prevede  
fra l'altro un contributo ad Itea 
per la ristrutturazione di allog-
gi pari a 2,5 milioni, oltre ad un 
nuovo bando per l'abbattimen-
to degli interessi sui mutui ed 
un sostegno per l'acquisto del-
la prima casa) è stato proposto 
il varo di un piano straordina-
rio di costruzione o ristruttura-
zione di alloggi a canone socia-
le o moderato, per dare rispo-

sta soprattutto ai problemi di 
residenzialità presenti nei prin-
cipali centri del fondovalle, do-
ve si registra la maggiore densi-
tà abitativa. Per quanto riguar-
da le politiche familiari, i sinda-
cati propongono di estendere 
il previsto contributo sulla na-
talità - che dovrebbe riguarda-
re tutti i nuovi nati al 1° genna-
io 2020 - a tutte le famiglie con 
bambini di età inferiore ai 3 an-
ni. Si è parlato inoltre di abbat-
timento delle rette dei nidi (la 
manovra  prevede  l'abbatti-
mento, dal 1 settembre 2019, 
del 50% delle rette attualmen-
te pagate dai nuclei  familiari 
che  non  superano  la  soglia  
ICEF prevista), di voucher di 
conciliazione, che le famiglie 
possano utilizzare per l'acqui-
sto di servizi di cura, e della ne-
cessità di smussare le rigidità 
contenute nella proposta in te-
ma di ICEF, per evitare che chi 
"sfora" di pochissimo la soglia 
possa essere gravemente pena-

lizzato. 
L'assessore Spinelli, assieme 

al direttore Nicoletti, ha ringra-
ziato per le proposte avanzate 
dai sindacati, che verranno va-
gliate dalla Giunta prima dell'a-
dozione della delibera. Fra i te-
mi che hanno incontrato l'inte-
resse della Provincia, anche la 
proposta  di  introduzione  di  
nuovi incentivi fiscali al lavoro 
femminile.

Alla categorie economiche il 
presidente della Provincia Fu-
gatti ha ricordato che si tratta 
pur sempre di una manovra di 
assestamento,  la  prima dopo 
l'avvio della legislatura, peral-
tro  condizionata  dagli  effetti  
della tempesta Vaia dello scor-
so ottobre, che hanno costret-
to ad allocare una parte delle ri-
sorse per il ripristino dei danni 
patiti  soprattutto  dalla  rete  
provinciale dei sentieri. Ciono-
nostante, emergono dalla ma-
novra alcune indicazioni im-
portanti.

Si valutano incentivi fiscali
per chi assume al femminile
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Bilancio

di Annalia Dongilli

Icef lightallelavoratrici
perbonusbebèeasili
Lagiuntaapreaisindacati
Possibili risorse per i contratti. Vertice con le categorie

TRENTO Minor peso nel calcolo
icef delle retribuzioni femmi-
nili, introduzione di un crite-
rio di graduale riduzione del
bonus bebè con il crescere
dell’icef e qualche denaro per
i rinnovi contrattuali: sono
questi i terreni su cui paiono
esserci maggiori margini di
trattativa tra sindacati e Pro-
vincia nell’assestamento al bi-
lancio.
Ieri l’assessore Achille Spi-

nelli ha incontrato i segretari
di Cgil, Cisl e Uil Franco Iane-
selli, Lorenzo Pomini e Walter
Alotti. Una convocazione a
nemmeno una settimana di
distanza dalla prima «che ci
ha colto di sorpresa — affer-
mano i segretari— e che regi-
striamo positivamente: signi-
fica che le proposte che abbia-
mo fatto allora e ribadito ieri
interessano». «E dunque non
dovessimo trovare nulla nella
delibera di venerdì — chiosa
Ianeselli — sarebbe un pro-
blema».
In testa la questione della

natalità: il piano disegnato da
Fugatti prevede uno stanzia-
mento di 15milioni di euro al-
l’anno: 2 milioni sono neces-
sari, secondo l’esecutivo per
abbattere del 50 per cento le
rette degli asili nido dei nuclei
familiari con icef inferiore al-
lo 0,40. La fetta più cospicua
dell’incentivo, 13 milioni, do-
vrebbe servire a introdurre un
assegno di natalità, valido per
i nati dal 1° gennaio 2020 al 31
dicembre 2024, corrisposto
fino ai 3 anni del bimbo. Una
costruzione che secondo i
sindacati ha tanti elementi
che traballano: «Abbiamo in
primo luogo ribadito che il
bonus bebè non possa riguar-
dare solo i nati dal 1° gennaio,
abbiamo contestato la rigidità
della soglia dell’icef a 0,40: chi
ha un icef a 0,39 prende il
contributo per intero, chi allo
0,41 nulla: abbiamo chiesto
venga introdotta una gradua-
lità, così da ridurre progressi-
vamente il contributo con
l’aumentare dell’icef». Un ter-
reno su cui qualche apertura
si sarebbe registrata così co-
me sull’opportunità di «to-

buona parte dei redditi da la-

voro femminile» e di trovare
un sistema per evitare che le
risorse provinciali stanziate
per abbattere le rette vadano
semplicemente a sostituirsi a
quelle che già sborsa lo Stato

tramite un bonus dell’inps in-
trodotto dal governo. L’idea
ribadita dai sindacati «è quel-
la di erogare con i soldi pro-
vinciali dei buoni di concilia-
zione».

Anche sul tasto dolente del
rinnovo dei contratti pubblici,
di cui in assestamento non
c’era traccia, Piazza Dante
avrebbe mostrato qualche
apertura valutando la possibi-

lità di stanziare almeno una
parte dei 10 milioni necessari
a coprire la vacanza contrat-
tuale.
Capitolo a parte è quello

che riguarda le politiche per
la casa: «Il reddito di cittadi-
nanza prevede una quota co-
me contributo all’affitto: vie-
ne stabilito che solo chi ha di-
ritto al rdc possa beneficiare
dell’integrazione al canone:
così si riduce di due terzi la
platea degli attuali beneficia-
ri. L’integrazione era uno
strumento che tamponava la
carenza di case Itea: abbiamo
chiesto che si aumentino
dunque le risorse per le ri-
strutturazioni (2,5 milioni
stanziati) e per nuovi alloggi e
si proceda subito con un nuo-
vo piano di housing sociale».
L’ assestamento vale 323

milioni su 3 anni, 262 nel
2019; 1,613 sono i miliardi
stanziati per le opere: 1,4
quelli previsti già da Rossi di
cui 148 per il Not, 37 per
l’ospedale di Cavalese, 60 per
il polo giudiziario, 105 per il
depuratore di Trento. A questi
Fugatti ha aggiunto la circon-
vallazione di Rovereto, il col-
legamento Mori passo San
Giovanni e la variante di Pin-
zolo.
L’esecutivo ha incontrato

anche le categorie economi-
che: Spinelli ha annunciato la
«predisposizione di uno stru-
mento per investire in manie-
ra selettiva sulle start up»,
mentre le categorie hanno ri-
badito la necessità di sempli-
ficare le procedure in materia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piano per la natalità Contributo annuo cumulato per i figli nati
dal 1 gennaio 2020 al 31 dicembre 2024

Se si somma anche la quota dell'assegno unico (valore medio)

L’Ego -Hub

15
milioni
di euro

2
milioni
Abbattimento
rette nidi
del 50%
per icef
inferiore
0,40

13
milioni
Assegno

di natalità
per i nuovi nati

per icef
inferiore 0,40

1 FIGLIO 2 FIGLI 3 FIGLI 4 FIGLI

1.200

1.200

1.200 1.200 1.200

1.400 1.400

2.640

1.400

2.400 2.400

5.040 7.440

1.884
4.047

7.484
11.091

gliere dal computo icef una di appalti e di investire sul 5g.
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Bonusbebè,
alvagliodetrazioni
per le lavoratrici
Nuovo incontro, ieri, tra l’esecutivo provin-

ciale, i sindacati e le categorie economiche
sull’assestamento al bilancio provinciale che
sarà deliberato venerdì. La giunta avrebbe
aperto alla possibilità, suggerita da Cgil, Cisl e
Uil, di computare in modo inferiore il reddito
da lavoro femminile nel calcolo icef per il bo-
nus bebè e la riduzione delle rette dei nidi.

a pagina 6

segue dalla prima pagina 
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